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I margini continentali passivi ( o di tipo atlantico) sono 
caratterizzati essenzialmente da un prisma di sedimenti marini 
(prevalentemente di mare basso), di spessore crescente verso 
l'oceano, sovrastante un basamento fagliato ed assottigliato cui 
sono associate sequenze sedimentarie di syn-rift. La sequenza 
evolutiva che porta alla formazione dei margini passivi a parti­
re da una fase di rifting intracontinentale nel quadro di un regi­
me di divergenza tra placche litosferiche è stata postulata da 
numerosi Autori ed è oggi universalmente accettata. Lo svilup­
po di margini continentali passivi o stabili ( così denominati a 
causa della ridotta attività tettonica che li caratterizza, rispetto a 
quella dei margini convergenti o attivi) avviene quando nuova 
litosfera oceanica inizia ad essere creata in uno spreading cen­

tre ( questa fase è indicata come la transizione rift-drift ). 
Al continuare della distensione si sviluppano juvenile 

spreading centres, come nel Mar Rosso-Golfo di Aden (dell' età 
di circa 20 Ma) e quindi bacini oceanici maturi (età> 40 Ma). 

Lo scopo di questo lavoro è quello di analizzare i princi­
pali fenomeni responsabili dello sviluppo e dell'evoluzione di 
un margine passivo ponendo l'accento in particolare sull'anali­
si dei meccanismi di subsidenza e sulle tecniche elementari che 
ne permettono la modellizzazione numerica. 

ABSTRACT 

Passive continental margins are characterised by a sea­
ward thickening prism of marine sediments overlying an exten­
ded basement with syn-rift depositional successions. The evo­
lutional sequence associated with passive margins formation 
was formulated by severa! Authors in the 60's and it is today 
largely accepted. The development of passive margins ( or sta­
ble margins) begins when new oceanic lithosphere is created in 
a spreading centre, at the end of a continental rifting phase pro­
duced in a genera! regime of plate divergence. 
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The aim of this work is to analyse the main mechanisms 
responsible for the development and evolution of passive mar­
gins with particularly focus on the analysis of subsidence pro­
cesses and on the tecniques that allow simple numeric model­
ling of rift basin formation. 
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CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DI UN MARGI­
NE PASSIVO 

Le caratteristiche geologiche principali dei margini 
passivi maturi, quali quelli che bordano l'Oceano 
Atlantico, possono essere riassunte come segue (ALLEN 
& ALLEN, 1990): 

- i margini passivi risultano essere sovrapposti a
precedenti sistemi di rift che sono generalmente subpa­
ralleli ai margini oceanici o, meno comunemente, ad alto 
angolo rispetto ai margini stessi ( come nel caso di rami 
"abortiti" di giunzioni triple, quale il Benue trough in 
Nigeria; Figg. 1 e 2); 

- una prima fase di sedimentazione di syn-rift può
essere distinta da una successiva fase di sedimentazione 
associata al drifting; queste due fasi sono spesso separate 
da una discordanza (la "break-up unconformity"); 

- le sequenze sedimentarie basali di syn-rift com­
prendendo sedimenti arcosici fluviali (comunemente vul­
canoclastici), depositi lacustri ( evaporitici o meno) ed 
eolici; 

- durante la transizione da un bacino di rift ad un
incipiente bacino oceanico, la subsidenza può superare 
l'apporto sedimentario, causando la deposizione di una 
serie di associazioni di facies indicative di sediment star­
vation e la deposizione di una successione del tipo: 

1) Evaporiti: la connessione intermittente del baci­
no di rift con il mare durante la transizione rift-drift for­
nisce le condizioni ideali per la formazione di spesse 
sequenze evaporitiche. Queste sequenze possono essere 
molto estese lateralmente: ad esempio, evaporiti 
Triassiche formano due fasce lungo i bordi continentali 
africano ed americano, marcando il sito di un precedente 
rift continentale lungo il quale si è successivamente aper­
to l'Atlantico. Evaporiti sono presenti anche nel Mar 
Rosso, ad uno stadio più precoce di sviluppo dei margini 
passivi. 
























